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INAF Osservatorio Astrofisico di Arcetri 

Uso degli impianti elettrici, telefonico e della rete dati 

durante le attività educative 

Piero Ranfagni - Antonio Biolatti - Franco Tittarelli 

 

Premessa 

 Lo scopo di questa nota è di mettere in grado gli addetti, qualunque sia il loro bagaglio di conoscenze 

tecniche, di utilizzare correttamente e in sicurezza gli impianti, di ripristinare la loro funzionalità qualora 

siano intervenute le normali protezioni e infine di localizzare e segnalare con precisione eventuali guasti.  

Gli impianti di cui trattasi, come quelli di tutto l’Osservatorio, sono conformi alla vigente normativa sulla 

sicurezza e vengono verificati periodicamente, tuttavia derivando da interventi stratificati nel tempo in 

locali e ambienti aventi nel passato differenti destinazioni d’uso possono risultare in alcuni casi di non 

immediata deducibilità. Inoltre le attività educative si svolgono in diversi ambienti, utilizzano una 

molteplicità di impianti e gli addetti devono spesso operare nelle ore serali o notturne quando non è 

presente il personale dei servizi tecnici. 

Affinché i guasti rimangano confinati all’area in cui si sono originati gli impianti sono sezionati mediante 

interruttori in cascata lungo una catena gerarchica che garantisce la selettività del loro intervento. Nel caso 

che qualcosa non funzioni, dopo aver rimosso eventuali cause di corto circuito o di dispersione a terra, 

l’operatore deve risalire tutta la catena, come descritto nel seguito, individuare gli eventuali interruttori 

scattati e riarmarli, cioè riportare la leva in posizione ON (alta).  

Se tutto l’Osservatorio è al buio, probabilmente si tratta di un blackout generale dovuto a Enel 

Distribuzione e non è necessario verificare tutta la catena, anche perché la selettività degli interruttori 

normalmente arresta qualsiasi guasto, impedendogli di arrivare al quadro generale, in cabina.      

Qualora nonostante tutte le operazioni previste dalla presente nota non risulti possibile ripristinare il 

corretto funzionamento dell’impianto siete pregati di segnalare l’anomalia all’indirizzo 

sergen@arcetri.inaf.it e, qualora questo malfunzionamento possa evidenziare dei potenziali pericoli per le 

persone coinvolte anche all’indirizzo del responsabile del servizio di sicurezza RSPP@arcetri.inaf.it  

Gli addetti dispongono di tutte le chiavi necessarie per raggiungere i locali dove si trovano i quadri elettrici 

interessati a cui si fa riferimento in questa nota. 

Gli addetti dispongono inoltre di lampade portatili di emergenza, conservate presso il padiglione Amici a 

cura dei responsabili dell’attività. 

mailto:sergen@arcetri.inaf.it
mailto:RSPP@arcetri.inaf.it
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L’impianto elettrico 

Gli impianti vengono raggruppati in varie aree funzionali che fanno capo a cinque diverse dorsali 

elettriche; qui vengono descritti solo i sistemi che interessano le attività educative: 

1. L’ingresso di via Pian dei Giullari, il vialetto fino alla centrale termica e la parte Est del 

piazzale principale: 

a. Luci esterne. Funzionano in tre modalità: manuale OFF,  

automatica (cioè con timer ed accensione a pulsante) e 

manuale ON; la modalità dipende dalla posizione dei 

comandi nel quadro mensa (nella foto).  

In modalità automatica si possono accendere le luci per il 

tempo impostato sul timer agendo su uno qualsiasi dei pulsanti presenti all’esterno 

dell’edificio che ospita la mensa, lungo il vialetto 

e al cancellino. Se si vuole spegnere 

definitivamente le luci occorre spostare 

l’interruttore del quadro con la dicitura 

“illuminazione esterna” in posizione OFF (giù); 

invece volendo le luci sempre accese è 

necessario intervenire sul timer seguendo le 

indicazioni riportate sulle targhette gialle poste 

nel quadro (foto).  

Dopo qualunque tipo di intervento è necessario ripristinare la condizione 

“automatico”.  

In caso di funzionamento irregolare o di mancato funzionamento delle luci controllare 

l’interruttore generale delle luci esterne presente nel quadro mensa e, se la mensa è al 

buio, controllare il generale del quadro. 

b. Illuminazione dei totem dei pianeti Urano, Nettuno e fascia dei Plutoniani. I led puntati 

sui totem vengono accesi e spenti unicamente con il telecomando. Le luci di tutti i totem 

funzionano simultaneamente e non è possibile accenderli o spengerli separatamente. Se 

il telecomando non funziona vedere la parte di 

presente manuale relativa al telecomando e se la colpa 

non risulta imputabile al telecomando procedere come 

segue: 

I. Controllare che tutti gli interruttori del quadro 

pianeti siano armati. Il quadro si trova alla fine del 

vialetto prima delle scale a sinistra andando verso 

il cancello (foto). 
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II. Controllare che l’interruttore illuminazione pianeti nel quadro mensa sia armato.   

  

2. La centrale termica 

a. Luci del posteggio moto. La strada compresa tra la 

centrale termica e il piazzale Amici è illuminata da una 

plafoniera posta in zona  posteggio moto (vedi foto 

destra). Essa si accende SOLO dopo il tramonto se 

l’interruttore posto all’esterno, sulla parete Ovest 

della centrale, si trova in posizione I (ON) (vedi foto 

sotto). Portando questo interruttore sulla posizione O 

(OFF) la luce si spegne e rimane spenta in maniera 

indefinita sino al riposizionamento dello stesso nella 

posizione I (ON). Lo spegnimento della luce, in ogni 

caso avviene in maniera automatica allo scoccare dell’ 

ora, impostata su un orologio presente all’interno del 

quadro nella centrale termica.  

 

3. Il padiglione Amici, il piazzale e l’anfiteatro 

a. Le luci esterne del piazzale. Le luci si accendono 

unicamente premendo uno qualsiasi dei numerosi 

pulsanti esterni. Le luci sono di tre diverse forme: 

globi, prisma e due plafoniere sulla parete esterna del 

locale cabina elettrica. Le luci sono temporizzate e si 

spengono automaticamente dopo circa tre minuti. Le 

modalità di accensione sono due, MANUALE ed 

AUTOMATICA ed il loro stato viene modificato dalla 

pressione sul tasto del pulsante posto all’interno, a 

sinistra del portoncino di legno (vedere le 2 foto). Se è 

acceso il led verde (automatico) le luci si accendono 

alla pressione di un qualsiasi pulsante esterno e si 

spengono automaticamente dopo il tempo impostato 

(3 min). Se si desidera avere le luci esterne sempre 

accese e quindi senza spegnimento automatico, 

bisogna far accendere la spia rossa (manuale) tramite pressione sul pulsante interno. La 

condizione di funzionamento normale è spia verde accesa. Le luci esterne dipendono da 

un interruttore posto nel sottocupola, a sinistra entrando.  
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b. Il padiglione. Il quadro 

elettrico del padiglione (foto) 

si trova nel piccolo ripostiglio 

a sinistra prima della scala di 

accesso in cupola; in esso si 

trovano, oltre all’interrut-

tore generale di quadro, gli 

interruttori di tutti i servizi, 

interni ed esterni:  

I. Generale Anfiteatro  

II. Illuminazione del 

padiglione e della cupola 

III. Faro esterno, sopra la porta d’ingresso 

IV. Generale prese da cui dipendono tutti i servizi non esplicitamente elencati, come la 

caldaia, la presa esterna ecc. (la presa esterna si trova sul lato sud-est dell' edificio a 

destra dell’ingresso è adatta per l'alimentazione di telescopi o altra attrezzatura 

didattica di bassa potenza)  

Gli interruttori per la gestione delle luci interne 

hanno una posizione consistente con la loro 

funzione, salvo quelli delle tre pulsantiere poste a 

destra della porta scorrevole dell’aula (FOTO), che 

qui vengono descritte: 

Á I tre interruttori del blocco a sinistra 

comandano le luci dell’aula  

Á I tre interruttori del blocco centrale 

comandano rispettivamente le luci destra e 

sinistra della volta e quelle della parte sinistra 

della vetrina. 

Á I due interruttori del blocco destro 

comandano i faretti sopra il tavolo e quelli del 

corridoio 

L’interruttore delle luci della vetrina destra si 

trova accanto al termosifone in basso (FOTO). 
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c. Il faro esterno ǎƻǇǊŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǇŀŘƛƎƭƛƻƴŜ. La sua luce non è ne 

temporizzata, ne condizionata dalla notte, serve a gestire le emergenze o per i visitatori 

che vanno o tornano dall’anfiteatro. Funziona in modalità manuale da un interruttore 

sul quadro generale 

dell’edificio o mediante il 

telecomando. L’opzione 

manuale – automatico è 

selezionabile da un deviatore 

sul quadro  (foto) 

In caso di non funzionamento 

controllare che sia armato 

l’interruttore “anfiteatro” nel 

quadro del padiglione e tutti 

gli interruttori che si trovano 

nel quadro posto sotto la 

terrazza (vedere paragrafo e.).  

d. I pianeti da Saturno a Mercurio e il Sole. 

Come per i pianeti esterni, anche questi si 

accendono e si spengono solo con il 

telecomando. L’antenna e il quadro dei 

pianeti interni si trova nella siepe di alloro a 

metà del piazzale (foto), in caso di difficoltà si 

rivolga, prima di tutto, il telecomando verso 

l’antenna. Quindi controllare tutti gli 

interruttori del quadro, l’interruttore pianeti 

nel quadro del padiglione ed infine il generale. 

e. [ΩŀƴŦƛǘŜŀǘǊƻ. Le luci dell’anfiteatro si accendono sia manualmente che con il 

telecomando. Per l’accensione/spegnimento manuale sono disponibili (segnalati da un 

led) due interruttori posti a sinistra per chi 

scende e a destra per chi sale la rampa est 

dell’anfiteatro. Per l’accensione/spegnimento 

con il telecomando si devono premere in 

successione il pulsante del secondo canale e il 

pulsante a sinistra in alto. In caso di mancato 

funzionamento rivolgere, prima di tutto, il 

telecomando verso l’antenna che si trova 

sotto la terrazza. Controllare poi che siano 

ON tutti gli interruttori del quadro sotto la terrazza (foto), l’interruttore nel quadro del 

generale etichettato “anfiteatro” e il suo interruttore generale. 
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f. La motorizzazione del telescopio e della cupola. Entrambe vengono abilitate 

accendendo il quadro della cupola (foto) e premendo i bottoni corrispondenti. 

Ricordarsi che il moto orario funziona solo se anche il 

timer è stato abilitato. Se il quadro non si accende 

vanno, prima di tutto, verificati gli interruttori posti 

nel sottocupola a sinistra entrando. Se questi sono 

normalmente accesi, va verificato lo stato dell’ 

interruttore “padiglione Amici” in cabina.  

 

4. La terrazza Est 

a. Prese per i telescopi portatili e faretti. Lungo la ringhiera si trovano due postazioni 

costituite da un quadro con interruttore generale di quadro, quattro prese CEE , il loro 

interruttore e l’interruttore di un faretto alogeno posto nelle immediate vicinanze. 

Entrambi i quadri dipendono  da un interruttore posto prima della porta che dà accesso 

ai locali sotto la terrazza, in alto a 

sinistra scendendo le scale. Accanto 

ad esso si trova l’interruttore del faro 

alogeno  che illumina le scale (FOTO) 

e che va utilizzato nelle rare 

occasioni in cui le attività didattiche 

utilizzano l’aula grande. Entrambi gli 

interruttori dipendono da un 

interruttore “terrazzo” posto nel 

quadro dei locali sottostanti, 

all’interno, alla base delle scale sulla 

sinistra.  

 

5. La terrazza Ovest 

a. Prese per i telescopi portatili e faretti. Lungo il muretto che delimita a sud la terrazza 

si trovano due postazioni costituite da un quadro con l’interruttore generale di quadro, 

tre prese CEE ed una presa schuko, il loro interruttore e l’interruttore di un faretto 

posto nelle immediate vicinanze. Entrambi i quadri dipendono da un interruttore posto 

nel quadro del piano sottostante, immediatamente a sinistra entrando. Tutto questo 

quadro dipende dal suo interruttore generale e quindi dal quadro generale dell’edificio 

Radioastronomia posto al piano terra, davanti alla porta d’ingresso. 
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6. Luci scalinata centrale e faro cortile ingresso principale 

a. Luci scale scalinata centrale: le luci che illuminano la scalinata tra i terrazzi est ed 

ovest e parte del cortile antistante all’edificio principale funzionano solo in modalità 

“timer” e la loro accensione può avvenire da uno qualunque dei pulsanti che si 

trovano lungo la scalinata e all’interno dell’atrio dell’edificio principale. 

b. Faro alogeno che illumina il piazzale davanti all’ingresso: il faro funziona solo in 

modalità “timer” e l’accensione è prevista esclusivamente dal sensore davanti alla 

porta d’ingresso con selezione “buio + movimento” 

c. Luci fisse: non è prevista la possibilità di accensione fissa delle luci suddette mentre 

per evitare accensioni involontarie  è necessario agire come segue: 

I. Il quadro di comando delle 

luci in questione si trova 

dietro l’anta destra della 

porta tagliafuoco nell’atrio 

dell’edificio principale. Per 

intervenire sul quadro 

occorre quindi chiudere le 

porte tagliafuoco e questo 

si fa agendo sul pulsante 

“chiusura porte” a sinistra 

della porta di accesso alla 

scala di salita al primo 

piano. (Foto) 

II. Una volta chiusa, alla destra della porta trovate il quadro e nella parte alta in 

centro l’interruttore 

“illuminazione esterna”.   

Non intervenite sull’ 

interruttore “illuminazione 

scala” che si trova a fianco 

perché spegnereste le luci 

delle scale al piano 

superiore.  

Ovviamente al termine 

delle osservazioni è 

necessario riarmare 

l’interruttore e riaprire le 

porta facendo attenzione che restino aperte. (foto) 
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7.  L’impianto di riscaldamento e di climatizzazione del padiglione Amici: Il riscaldamento è un 

impianto autonomo a termosifoni con caldaia a gas posta nel bagno. Una pompa di calore 

con un singolo split montato in aula serve come supporto per il riscaldamento e per la 

climatizzazione dell’aula stessa.  

 Il riscaldamento in modalità visite notturne: l’impianto di 

riscaldamento è comandato da un cronotermostato 

semiprogrammabile di non facile comprensione. La 

programmazione standard è fissata correttamente per le 

visite serali/notturne (tutti i giorni accensione alle 16.00 e 

spegnimento alle 23.00) ma per evitare di farlo funzionare 

inutilmente è necessario al termine della settimana di 

visite spegnere l’impianto tenendo premuto il tasto con la manina (il più basso dei 

quattro) per circa 10 secondi fino all’accensione della scritta OFF (nella foto sopra). 

Premendo ancora il tasto con la manina si ritorna nella programmazione automatica. 

 il riscaldamento per le visite diurne: Per accendere il  riscaldamento in modalità 

manuale è necessario, partendo dalla programmazione standard “automatico” (nella 

foto sopra), premere brevemente il tasto “manina” in modo da vedere il triangolo in 

corrispondenza della mano (sul display in alto a destra) lampeggiare. Successivamente 

occorre premere il tasto T1 posto sotto al coperchietto inferiore per avviare l’impianto. 

Al termine della visita è necessario rifermare l’impianto tramite la pressione per circa 

10 secondi del tasto con la manina.  
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 L’impianto di climatizzazione: la pompa di 

calore può funzionare sia come 

riscaldamento che come climatizzazione ed  

è comandabile esclusivamente dal 

telecomando posto nell’anta sopra il 

computer. La selezione estate / inverno 

viene fatta sul telecomando utilizzando i 

tasti sotto lo sportellino e precisamente 

quello in basso a sinistra (il fiocco di neve 

per la climatizzazione il sole per il 

riscaldamento). L’uso del telecomando è 

semplice ed intuitivo e non serve, se non 

per quanto già detto, aprire lo 

sportellino. Per avviare l’impianto basta 

premere il tasto ON OFF (coperchio 

chiuso - quello in basso a destra) e la 

macchina parte. Con i tasti centrali +  e – 

si imposta la temperatura scelta, con il 

tasto della ventola se si vuole si sceglie la velocità della ventilazione e con il tasto del 

deviatore (quello in alto a destra) si devia il flusso dell’aria.  Ovviamente le funzioni 

vanno utilizzate con il telecomando puntato verso lo split.  

 

8. L’impianto telefonico 

Le attività educative dispongono di due linee nella rete dell’Osservatorio: 

1. Il padiglione Amici (227). L’apparecchio si trova normalmente sul tavolo della stanza 

centrale, ma può essere spostato in qualunque altra collocazione utilizzando i connettori 

RJ45 dei blocchi di prese di rete; in questo caso il connettore va riconfigurato nel rack 

che ospita l’hub, sopra la porta d’ingresso. 

Anche se non funziona la rete o non è alimentato il padiglione, la linea telefonica 

continua a funzionare, purchè sia in funzione il centralino. 

2. Il cancellino di via Pian dei Giullari (274) solo interno osservatorio  

3. Ingresso edificio principale (324) solo interno osservatorio e urbano (pref. 055) 
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9. La rete dati 

 

Il padiglione Amici è collegato alla rete dati dell'Osservatorio mediante un Hub che si 

trova sopra il portoncino d'ingresso posteriore. L'Hub è alimentato mediante una linea 

separata che fa capo ad un interruttore posto nel quadro del padiglione. Ci sono blocchi 

di prese RJ45 in tutte le principali stanze del padiglione. L'Hub non dispone di porte 

wireless e tale connettività non è disponibile nel padiglione. 

In caso di mal funzionamento gli operatori possono solo verificare che l'Hub sia 

alimentato e, semmai, provare a spegnerlo e riaccenderlo. 
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IL TELECOMANDO 
L’Osservatorio è dotato di 4 telecomandi che normalmente 

s o n o  d i s p o n i b i l i  n ella vetrinetta dell’ingresso del padiglione 

A m i c i  e  h a n n o  f u n z i o n i  e s a t t a m e n t e  i d e n t i c h e  p e r  c u i  è  

indifferente la scelta di un apparecchio e l’altro.  

I  t e l e c o m a n d o  N O N  h a n n o  l a  n u m e r a z i o n e  r i p o r t a t a  n e l l a  f o t o  

q u i  s o t t o  e s c l u s i v a m e n t e  a  s c o p o  d i d a t t i c o .  

E c c o  d u n q u e  l e  f u n z i o n i  d e i  t a s t i :  

 

 

tasto Accensione e 

spegnimento 

1 LED dei tre totem 

pianeti vialetto 

2 LED  dei pianeti 

grandi e fascia 

3 LED dei quattro 

pianeti piccoli 

4 Sole  

5 TASTO  per 

cambio canale 

5 + 1 Luci teatro 

5 + 2 Faro su ingresso 
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FUNZIONALITA’ 

O g n i  t a s t o  h a  l a  f u n z i o n e  d i  O N  e  d i  O F F  

q u i n d i  è  i m p o r t a n t e  s t a r e  a t t e n t i  e  

v e r i f i c a r e  s e  i l  s e g n a l e  è  s t a t o  r i c e v u t o  

p r i m a  d i  e f f e t t u a r e  u n a  n u o v a  p r e s s i o n e .   

A l l a  p r e s s i o n e  s u i  t a s t i  d i  a c c e n s i o n e   d e i  

L E D  d e l  s i s t e m a  s o l a r e  e  d e l  s o l e  ( 1 - 4 )   

p o t e t e  n o t a r e  i l  l a m p e g g i o  R O S S O  d e l  L E D  

d e l  t e l e c o m a n d o  c h e  d u r a  p e r  t u t t o  i l  

t e m p o  d e l l a  p r e s s i o n e .  

S e  v i e n e  p r e m u t o  i l  

t a s t o  5  p e r  i l  c a m b i o  c a n a l e  i l  L E D  

d i v e n t a  a  l u c e  B L U  f i s s a  p e r  5  s e c o n d i  

e n t r o  i  q u a l i  s i  o t t i e n e  l a  s e c o n d a  

f u n z i o n e  d e i  t a s t i .  I  t a s t i  d e l  s e c o n d o  

c a n a l e  a b i l i t a t i  s o n o  s o l o  2 .  I l  p r i m o  

a c c e n d e / s p e g n e  l e  l u c i  d e l  t e a t r o  m e n t r e  

i l  s e c o n d o  i l  f a r o  a l o g e n o  s u l l a  p o r t a  d i  

i n g r e s s o  a l  p a d i g l i o n e .   

S e  d o p o  5  s e c o n d i  d a l l a  p r e s s i o n e  s u l  

t a s t o  5  i l  t e l e c o m a n d o  n o n  v i e n e  u t i l i z z a t o  i l  L E D  s i  s p e g n e  e  

s i  p e r d e  l a  s e l e z i o n e .  

P e r  o t t e n e r e  i l  f u n z i o n a m e n t o  o t t i m a l e  o g n i  t e l e c o m a n d o  ( e  

q u i n d i  a n c h e  i  n o s t r i )  h a n n o  l a  

n e c e s s i t à  d i  e s s e r e  p u n t a t i  v e r s o  i l  

r i c e v i t o r e  d e l  s e g n a l e .  L e  a n t e n n e  

r i c e v e n t i  s o n o  d i s p o s t e  l u n g o  i l  

p e r c o r s o  n e l  s e g u e n t e  m o d o :  

a n t e n n a  p o s t a  c i r c a  a l l a  m e t à  d e l  

v i a l e t t o  p e d o n a l e  s u l l o  s p i g o l o  d e l  

m u r o  a l l a  d e s t r a  dall’ingresso di 
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v i a  P i a n  d e i  G i u l l a r i. L’antenna riceve molto bene fino 

all’ingresso nel cortile. 

u n a  s e c o n d a  a n t e n n a  è  s i s t e m a t a  

s o p r a  a l  q u a d r o  e l e t t r i c o  p o s t o  

nella siepe nel cortile dell’Amici 

p o c o  l o n t a n o  d a l  t o t e m  d e l l a  f a s c i a  

d e g l i  a s t e r o i d i .  Q u e s t a  a n t e n n a  

r i c e v e  i l  s e g n a l e  p e r  t u t t o  i l  

s i s t e m a  s o l a r e  e s c l u s o  i  p i a n e t i  

p o s t i  n e l  v i a l e t t o  i l  c u i  

f u n z i o n a m e n t o  è  g i à  s t a t o  v i s t o  p r i m a .  

C h i  g u i d a  l a  v i s i t a  deve sapere che per l’accensione del LED di 

S a t u r n o  d e v e  p u n t a r e  m o l t o  b e n e  i l  t e l e c o m a n d o  v e r s o  

l’antenna perché la distanza è notevole.   

P e r  t u t t e  l e  a l t r e  m a n o v r e  n o n  c i  

s o n o  c r i t i c i t à  d a  s e g n a l a r e .  

P e r  a c c e n d e r e  l e  l u c i  d e l  t e a t r o  o  

i l  f a r o  a l o g e n o  c o m e  g i à  d e t t o  

o c c o r r e  u t i l i z z a r e  i l  s e c o n d o  

c a n a l e  d e l  t e l e c o m a n d o  e  s a p e r e  

che l’antenna ricevente per queste 

l u c i  è  n e l  s o t t o t e r r a z z i n o .   

S e  l a  f u n z i o n a l i t à  d e l  t e l e c o m a n d o  n o n  d o v e s s e  r i s u l t a r e  

soddisfacente neppure dopo aver tenuto per un po’ in mano il  

t e l e c o m a n d o  p e r  r i s c a l d a r e  l a  p i l a ,  l a  p r i m a  c o s a  d a  f a r e  è  

s o s t i t u i r e  l a  b a t t e r i a  s e c o n d o  l e  m o d a l i t à  d e s c r i t t e  d i  

s e g u i t o .  
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SO STI TUZ IONE  DELL A BAT TERI A  

La sostituzione del la batteria è una manovra 

semplice, ma va fatta con del icatezza perché 

sono molto del icat i i punt i di aggancio.  ( foto)  

Per l ’apertura del guscio occorre fare leva nel la  

piccola fessura posta nella  parte bassa del  

telecomando 

(foto a s inistra )  

meglio se con un 

attrezzo sott i le  

ed adatto come un cacciavite  ( foto  sotto) .    

 

 

Per sost ituire ma batteria non c i sono  

dif f icoltà perché essa è s istemata tra  

due mollette fless ibile che la  

trattengono a pressione  ( foto sotto).  

Attenzione al la batteria !  I l telecomando 

richiede una batteria specif ica  modello  

L1028 a 12V - 23A 

 

 


